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Da wikipedia:

“L'oceano dell'esistenza", la vita terrena, il mondo materiale, che è permeato di dolore 
e di sofferenza, ed è, soprattutto, insostanziale: infatti, il mondo quale noi lo vediamo, 
e nel quale viviamo, altro non è che miraggio, illusione (māyā). 

Immerso in questa illusione, l'uomo è immedesimato, accecato e condizionato dalla 
ignoranza metafisica, ossia dalla visione limitata alla vita terrena e sensoriale: tale 
ignoranza ed attitudine imprigiona l’essere nella grande illusione, il saṃsāra.

Saṃsāra:
Dal glossario di Raphael:

Ciclo perenne del divenire; divenire trasmigratorio quale passaggio continuo per 
diverse condizioni di coscienza e quindi di esistenza; trasmigrazione; corso 
dell’indefinita successione di nascita-vita-morte-rinascita al quale pone fine 
l’illuminazione. Spesso questo termine viene usato per designare l’insieme della 
manifestazione universale, ovvero l’esistenza nella sua totalità. 

Corrisponde all’ininterrotta catena di causa-effetto, per cui il karma vincola l’essere 
individuato al divenire; rappresenta così la sovrapposizione illusoria ma consistente di 
māyā al puro Brahman incausato. Nel Buddhismo corrisponde alla ruota 
dell’esistenza (bhavacakra), nella quale si alternano gli stati di vita e di morte con le 
loro “esperienze”.
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Fuori vi è scritto: Scorrere insieme

Sopra vi è il simbolo:

Il Tempio di Salomone
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Sul primo scalino vi è scritto:

“Ci sono cose che 
ognuno di noi deve 
riuscire a disimparare per 
poterle imparare, così
come molte altre cose 
dobbiamo prima 
possederle per riuscire a 
rinunciare ad esse”

Quadro di loggia in grado di apprendista
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Sul secondo scalino vi è scritto:

“Il bastone prima o poi finirà
nel fiume e finirà il suo 
cammino raggiungendo il 
mare, siamo tutti come 
bastoni, il nostro mondo è
come il fiume, il percorso è
più o meno accidentato, ma 
prima o poi finiamo tutti nel 
mare”

Quadro di loggia in grado di apprendista
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Sul terzo scalino vi è scritto:

“Mi rendo conto adesso che il mio 
cammino non è terminato, e 
tornerò nel ciclo della 
trasmigrazione delle anime nel 
saṃsāra, so che prima o poi ci 
rincontreremo e spero vivamente 
che quando ci rivedremo tu sarai 
in grado di dirmi quale sia la cosa 
più importante: correre dietro a 
mille desideri o conquistarne uno 
solo”

Quadro di loggia in grado di apprendista
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